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Py]K OFFICIALE
llmuero 2929 della raccolta Ûiciale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il se-
guente decreto:

TITTORIO EMANUELE II
PER SEREIAR DIO E $$R TOI.ONTÀBEt.I.A MAg!ORE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 dicembre 1861 sulla oc-
capazione temporariadi case religioseper causa
di pubblico servizio al civile che militare;
Vista la legge 24 dicembre 1864, colla quale

furono prorogate sinoal1°luglio 1866 le dispo-
sizioni della legge suddetta;
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È fatta facoltà al ministro
dell'interno di occupare temporariamente per
ano civile il convento dei Dottrinarii in Ponte-
corro (Caserta), provvedendo, a termhti delPar-
ticolo 1 della legge 22 dicembre 1801, a ciò che
figuarda il culto, la conservazione delle opere
d'arte e il concentramento dei religiosi ivi esis
stenti.
Ordiniamoche il presentedecreto,munito del

sigillo delloStato, siaineerto nella raccolta offi-
ciale delle leggie dei decreti dél Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e
i farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 maggio 1866.

a VITroRIO EMANUELE
Osuus.

Il numero 2930 della raccolta afßciale delle
leggi e deidecreti delRegno cos¢iene il seguente
decreto,

VlÌTORIO EMANUELE H
WEBORAElaDIDIOS PER TOLORTÀ DELI.A RAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 10 maggio 1866, e considerate

le attuali straordinarie contingenze;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gli afFari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli allievi del 2' anno di corso della
4Militare Accademiapotrannoesserepromossi
al S* anno di corso e contemporaneamente no-
minati sottotenenti nelParmadi fanteria, tenuto
conto dellamedia dei punti di merito ottenuti
nelle classificazioni trimestrali durante l'anno
scolastico.
Art. 2. Gli allievi anzidetti, non ostante tale

promozione e nomina, dovranno continuare fino
al loro compimento gli studi del 2° anno di
corso.

Art. 3. L'ordine d'anzianità relativa di detti
allievi verrà determinato dai punti di merito ri-
spettivamente conseguiti negli esami, a cui al
termine delPanno scolastico saranno regolar-
mente sottoposti.
Art. 4. Quelli ika i summentovati allievi, i

quali rimangono dencienti negli esami di cui
nelParticolo precedente, saranno inviati presso
una scuola normale onde acquistare le cogni-
zionipratiche per bene disimpegnare le fun-
zioni inerenti algrado di sottotenente nellearmi
di linea, e per quanto all'anzianitã del grado
saranno classificati dopo la promozione degli
allievi della scuoli militare di fanteria e caval-
leria, e dei sotto-nffiziali contemporaneamente
promossi al grado di uŒziale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 maggio 1866.

TTORIO EMANUEIÆ.
PETTINENGO.

Il numero MDCCXXXXV (parte supple-
mestare) della raccoltauffaciale delle leggi edei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ u
PER GRASIA DE DIO E PER VOLO3TÀ DELLA NABIOgg

RE D'ITALIA
Visti gli atti relativi alla costituzione della

Conspagnia Asia per le assicurazioni marittime
in Genova;
Visto il titolo III libro I del Codice di com-

mercio ed il Nostro decreto del 30 dicembre
1865, no 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istrazione

pubblica, reggente il Bro di agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per le assicura-

zioni marittime col titolo di Compagnia Asia,
costituita in Genova per atto pubblico dell'11
gennaio 1866, rogato Carozzo, è autorizzata, e
ne sono approvati gli statuti inserti nell'atto
medesimo.
Art. 2. L'art.9 di detti statati è modificato

nei seguenti termini:
« L'assembles generale sarà convocata in se-

« data ordinaria una volta almeno in ciascun
« anno per la elezione del direttore cessante e
a per deliberare sovra quelle altre materie che
« venisewo portate all'ordiae del giorno,

« Nelle assembleegenerali l'azionistanon può
a avere più di cinque voti in proprio, nè pii di
a cinque altri qual mandatario, qualunque sia
a il numero d'azioni che possieda o rappresenti.
« Occorrendo ai signori direttori Ji convo-

« care i signori azionisti per deliberazioni da
« prendere o comunicazioni da farsi agli stessi,
« s'intenderanno legalthente avvisati e convocati
a con semplice lettera per la posta da dirigersi
e a ciascuno di loro, giorni quattro prima del-
a l'adunanza, ed i signori azionisti radunati po-
a tranno validamente deliberare, purchè sieno
e almeno in numero di due terzi, ossia per l'am-
a montare di due terzi del capitale di tutte le
« azioni della Società.
« Occorrendo una seconda convocazione per

a difetto di numero, sarà fatta nelle forme
a istesse della prima, e le sue deliberazioni sa-
a ranno valide, qualunque sia il numero degli
e individui intervenuti, limitatamente agli og-
« getti portati neÌl ordine deÌ giorno deÌla pri-
a ma CONTOC#ZIORO, y
Art. 3. LaSocietà per le spese della vigilanza

goternatita cui va sottoposta contribuirà nelig
relativa spesa per annue lire centocinquania.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservate.
1)ato a Ëirenze addi 22 apriÌe 1866.

VITTORIO EMANUELE.
BERTI.

S. M., sopra proposta del ministro dell'in-
terno ha in udienza del 17 maggio 1866, fatto
leseguenti_disposizioni nelpersonaÍe tÌelli caza
nera superiore amministrativa:
Giannelli Giuseppe, sotto-prefetto del circon-

dario di Melfi, notninato consigliere delegato
presso la prefettura da Avellino;
Lavãngacav.Luigisconsiglieredelegatopre680

la prefettura di Avellino, nominato dietro sua
dimanda consigliere presso la prefettura di
Potenza.

Per ministeriale decreto in data 27 maggio
1866, gli individui sotto descritti sono stati no-
mmati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.

'

Ëssi dovranno partire immediatamente per
raggiungere la loro destinazione. nest'avviso
servirà ai medesimi di parteëipazione afliciale).
Longhi Luigi, capitano nel 10' reggimento

(Barletta);
Schlechtneiter Antonio, id. nel l' reggimento

(Como);
Viani Giuseppe, id. id.;
Gigli Giuseppe, id. nel 5• regg. (Gallarate);
Calò Francesco, id. nelP8° regg. (Bari)
Luccarelli Raffaele , luogotenente nel 7• id.

(Bari)
Petrucci Giuseppe, id. nel 10• id.
Trivellí Attilio, id. nel 5e id.
De Laurentis Ferdinando, id. el8•id. (Bari);
Sacchetti Leonida, id. nel 2•id.;
Frangipane Ignazio, id. nel 8 id.;
Tagliarmi Antonio, id. ne1P 8° id. (Bari);
Parpani Giacobbe, id. nell'8•id.
Bianchis di Pomaretto cav. Alfonso, sottote-

nente nel2 id.·
Musetti Cam'illo, id. nel 1• id.
Nell'elenco degli ufdziali de' Reggimenti Vo-

lontari inserto nel n• 142 della Gazzetta dove
dice: « CarettìAntonio nominato sottotenente
nel 5· reggimento a leggasi: « destinato nel 6'
reggimento a Bari »; e nell'elenco inserto nel
n° 143 della Gazzetta in luogo di a 3fancaresi
Andrea a leggasi: « Manaresi Andrea ».

PARTE NON WFltlALE

wrmo

CAMERA DEI DEPUTATI
In principio della seduta di ieri della Camera

fuannunziata lamortedell'avv. AngeloBrofferio
deputato del collegio di Dronero, intorno alla
quale i deputati Afacchi e Asproni pronuncia-
rono parole di compianto. Quindi si prosegnila
discussione dello schemadi legge concernente i
provvedimenti finanziari, di parecchie disposi-
zioni del quale ragionarono i deputati Lanza
Giovanni, Pepoli, Minervini, Minghetti, Nervo,
Lualdi, Depretis, Valerio, Muameci, Majorana-
Calatabiano, Demaria, Crispi, D'Ondes Reggio,
llrelatore e il ministro delle finanze. Si sospese
di deliberare intorno all'articolo relativo al

prezzo del sale e si approvaronoalcunidegliar-
ticoli riguardanti i prezzi di vendita dei ta-
bacchi.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Circolare a tutte le Autorità militari concer-
***ie 914¤fgefali dimissionarinon ammessi
nei Cory dei Volontari Italiani.

Firenze, addì 27 maggio 1866.
Facendo seguito alla Circolare n• 5 delli 11

maggio 1866, questo Ministero determina che
gli uffiziali dimissiod posteriormente alla
data della circolare ora detta non potranno es-
sere ammessi nei Corpi dei Volontari Italiani,

ed in conseguenzs]ð domande che rivolgesseiti
a tale uopo saranno considerate come non avve-
nute.

11 ministro: L PETTINENGO.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Concorso in eia eccezionale per l'ammissione
alla ßcuola militare di fanteria e cavalleria
nell'anno 1866:
Nella preridenza che sBe armi di fanteria o

di cavalleria delPesercito possa abbisognare di
avere dalla Scuola militaredi fanteria e cavalle-
ria un numero di sottotenentimaggiore diqueBo
che essa Scuola sia in grado di fornir loro per
le vie ordinarie e normali, eciò, ben inteso, nei
limiti prescritti clalla lease sall'avanzamento,
cioè senza anto guécare la proporzione
chelastessa eggeaccordaaBo avanzamento dei
sett'afficiali:questoMinistero ha sottopostoana
sanzione Satrannalenne norme reeerionali per
l'apertura nella Senola predetta diun oorso, che
avrà principio nei prima glorm del venturo In-
gho per aver sco imento, o regolarmente in
due anni, opp piùprobabilmente,in due
corsi consec quattro ed anche di soli tre
mesi, conforme alle eventualità.
I. A questo corso saranno ammessi 300 gio-

vani (250 per l'arana di fanteria, e 50 per Par-
tha dÍ catalleria) che abbiano raggiunto l'etàdi
17 anni il 1•marzo 1860, né superata quella di
anni 24 alla data stessa. A destittdre esso nu•
mero concorreranno:
1•-Di diritto gli allevi de13· anno ne'col-

Jegl militari chešnperino gli esami e siano nelle
conditioni di età sopra indicate;

nell'esercito che ne faccÍafíð 0 a e cile,
soddisfacendo alla condizioni in appresso þf6-
scritte, erino gli esami di ammessione, op-
pure o l'attestain di aver superato l'e-
sainé licents nel ligel dello Stato, ovvero
quello del terzo ánhö nella desione fuiião-mato-
matica degliistitutitecnici-Per istatiilire il cun-
corso,metàdeiposticherimarranno,dopo guelli
occupati dai provenienti da collegi muitari, sa-
ranno devoluti a quelli moniti di licenza liceale,
o dell'equitalente attestato per ordine di ineri-
to, secondo il punto õtteinito nell'esante di li-
cenza o d'istituto tecnico faltra metà aicätidi-
daticheavranndsúþarato esami di ammissio-

ne, giusta l'ordinedi conseguito
negli esamt s£esif.
H. Gli ësami d'anunipsione saranno dati, a

cominciare, col 25 ventago giugno i a 1(apolie a
Milano, presso i òollegi iniliferi clie ivi hanno
sede; a Palermo, presso l'istitutomilitare Ga-
ribaldi, ed a Torine presso lascuolamilitare di
fanteria e cavalleria,nanti appositeCommissioni
nominate da questo Ministero.
ID. Essi esami verseranno sulle seguenti ma-

teriet
a) Esame di afstmetica e algebra grog. n' 1

e 2). Esame verbale della durata di 20 minuti
b) Esami di geometria piana e solida (Prog.

no 3). Esame verbale della durata di 20 mmuti.
c) Esamedi lettere italiane(Prog. no 4). Esa-

me in iscritto, con componimento inprosa, d'in-
venzione, da farsi in due ore. Esame verhale di
15 minuti; lettaraed analisidellavoro fatto; in
esse il candidato dovrà dar saggio di aver com-
piuto un corso regolare di lettere italiane.
d) JBaame di geograjia (Prog. n• 5). Esame

verbale della durata di l5 minuti.
e) Esamedistoriagenerale (Prog.n•6). Esa-

me verbale della durata di 15 annuti.
IV, Le Commissioni esaminatrici, nello inter-

rogare i candidati sui diversi programmi, pro-
cederanno in modo da accertare che i medesimi

posseggano le necessarie cognizioni sulla mate-
ria, e che siano idonei agli studi che intendono
d'intraprendere.
Per essere dichiarati ammissibili alla Scuola

militare di fanteria e cavalleria, i candidati do-
vranno inciascunamateriad'esameaverconsegui-
ta l'idoneitä,cioè 10/20 almeno.-Pei candidati
deficienti in alcun esame, sempre quando non
abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sarà am-
messo un compenso fra i punti ottenuti negli
esami delle materie affini, secondo i gruppi n° 1
(a eb ) o no 2 (c, de e), in cui sono divise nel
precedente § ur. In tal caso, perchè il candidato
sia dichiarato ammissibile, converrå che la me-
dia di quel gruppo di esami nel quale sarà ri-
masto deficiente, calcolata in modo analogo a
quanto è prescritto per la formazione della me-
dia complessiva, raggiunga il punto 11.
V. A constatare se igiovani nonmilitari, che

aspirano all'ammessionenellaScuolamilitare di
fanteria e cavalleria, abbiano l'attitudine fisica
e le altre condizioni richieste dalla legge sul re-
clutamento dell'esercito per il servizio militare,
si dovranno presentare al comando generale
della divisione piùvicino al loro domicilio per
essere soggettati alla visita di due uffiziali sa-
nitari, a ciò delegati dal comando della divisione
ed assistiti dal medico capo dello spedale di-
Vl810Bar10.
VI. Le domande d'ammessione dei giovani

non militari,ai quah peressere forniti di licenza
liceale, odell'equivalente attestato, di cui al § I,
non occorrono esami, devono essere presentate
al comando militare del circondario ove ha do-
micilio il giovane, non più tardidel15 prossimo
gmgno.
I comandi predetti dopo constatato come

ogni domanda con tutti e singoli i relativi do-
cumenti si riferiscano realmente alpetentel'am-
missione, li trasmetteranno al comando della
Scuola militare di fanteria e cavalleria in To-
rino, di guisa che le possano giungere non piit
tardi del 25 dettomese.
Per quei giovani invece che hanno da sogget-

tarsi agli esami, basteràpresentino le dette do-

anande'personalmente, H M,wenturo giugno,
allaCommissionenanneni essa desiderano
deregli esami, cioè: al comandante del

°

di Milano o di Napoli, od a quello o

militare Gari6aldi, od al comando della Scuola
militare di fanteria e cavalleria in Torino, se-
condoebb il petente vuol fargli esamiaMilano,

Talermo oTorino.
ofadette devono essere estese

su carta bogsta da L. 1, indicare precisamente
il essato, il nome.ed il domiciliodel padre, della
madre o del tutore, ed ilpreciso recapito domi-
eiliare del petente. o

A corredo della domanda stessa, le vorranno
essere uniti i seguenti documenti, legati in in-

scicolo e colla loro descrizione in apposito
foglio:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato -

2•0eriiñeato di vaccinazione o di soffe'rto
vainolo;
3• Attestato di idoseltà al militare servizio,

rilasciato del comando militate della divisione,
pretia visita di due offiziali annitari, assistiti
dal medÌco dello spedale divisionario,
com'è detto al Ÿ,'
A' Attestato egh studi fatti, e licenza liceale

o equivalente documento d'istituto tecnico, se
il candidstó lapossiede;
5• Certificato constatante i buoni costumi e

la buona oondotta, didata non anteriore a 20
glorm dalPepoca in eni sarà presentato (3fod.
N. 16 del regol. sul recluè.)
6• Assenso dei parenti percontrarrePàrruo-

lamento volontario per due anni (Mod. 88, 84
ed 85 delregol, predetto);

, I'Cérdficafasper gh aspiraati ah'arma di
cavalleèlî, rilasciato dalPantorità municipale,
da eni risultino essete forniti di mezzisufEcienti

per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo quando saranno promossi ufSciali.
Venendo anguesso alla scuola, ogni allievo

dovrà par rimette all'amministrazione
di essa

un atto di obbligazione sipagamento, nei modistabiliti,dellopensionebimesialeedellesomme
devulutp alla massa indíviduale.
V11. Il doinhado della Scuola, accertaa la re-

golarita e la validità del doenmenti avuti da
quelli forniti della licenza liceale, manderà tosto
a' petenti pçortuna dichiarazione di accetta-
siene, comunesta possano presentarsi il
giorno ito alFístituto.
In caso diárregalaritå nelle domande o nei

documenti, saránno respinti ai petenti, e se

questi non avranno tempo a regolarizzarli pri-
ma del 80 giugno, non si farà piin luogo alfam-
missione.
VIII. Riguardo ai sott'uffiziali, caporali e sol-

dati; essi presenteranno al domandante del

corpo a cui appärtengono, la loro domanda coi
documenti di cui ai numeri 4 e 7 del n° VI, ed
inoltre una dichiarazione constatante la possi-
bilità di sostenere la spesa di pensione e di
alassa individuale pressä l'Istituto; qualedichia-
razione poi giungendo slPIstituto stesso, dovrà
essere convertita nell'atto di sottomissione.
IX. I comandanti dei Cofpl trasmetteranno

pel 20 giugnoventuro le dette domande e doeg-
menti inun colla copia dell'aasentomatricolare
e delle pailicioni (mod. n' 18):al condadodella
Scuold militare di fanteria e cavalkria in To-
rino, per quelli aventi la licenza liceale o l'equi•
Yalente attestato d'istituto tecnico e per quelli
che hanno dâ subir gli esami in Torino; od si
comandi degli Istits¢i nominati nel § VI, per
quegli altri che avestero da subire gli esami a
Milano, Napoli o Palermo; notando che dovrà
essere dai comandanti di Corpo scelta quella
sede di eeaníi la più vicína al luogo di stanza
del Corpo caii petenti militari appartengono.
I comandanti dei corpi si saranno assicurati

che i detti militari abbiano un tal grado d'istra-
zione da presentare probabilità di successo agli
esami: ed esprimeranno in calce alladomanda
anche il loro avviso sull'ammissibilità degli
stessi, avuto riguardo alla loro attitudine fisica,
alla loro condottamilitare eprivata, edai mezzi
di sopperire alle spese .necessarie, attestando
circa lo stato libero. Questi ultimi dovranno
giungere il 23 giugno alla sede d'esami, con fo-
glio ed indennità di via, ed armati di sciabola
con bagaglio. Essi rimarranno, a far tempo dal
giorno successivo a quello della loro partenza
dal Corpo, aggregati ad un Corpo ivi distanza,
secondoche verrà indicato dal comando della
Divisione ; e terminati gli esami saranno dallo
stesso Corpo, a seguito di avviso ricevuto dal
preaidente della Commissione degli esami, con-
forme il risultato degli esami dati, o rimandati
al proprio Corpo, con foglioed indennità di via,
o trattenuti in attèsa del risultato della classi-
ficazione generale, che venta pubblicato com'è
detto al seguente n' XIIL
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione dal grado, per un mese, se sott'uf-
fiziali, quei militari che dopo essere andati ad
una secle (li esami, si astenessero dal presentarsi
si medesimi, o che dopo aver dichiarato, come
è detto sopra, di poter sostenere la spesa di
pensione e di massa individuale, giunti all'Isti-
tuto non si trovassero in grado di reggerla ; e
saranno inoltre poste a loro carico le inden-
nità di viaggio per recarvisi e per far ritorno al

CSB(IÍ(ÎSti Si OBÍGTARBO almeno due
giorni primadi que'l stabilito pel principio
degli esami, al presidente della Commissione

presso cui debbono subirli, sia 'per la verifica
delle loro domande e documenti, siaper essere
iscritti pet turno negli esami verbali e per rice-
vere le istruzioni necessarie.
XI. I candidati che non si presentino nel

giorno prestabilito, cioè il 23giugno, nella sede
per cui fecero domanda e cui furono designati,
o che non ograno domanda e documenti in per-

fetta regola, s'intenderanno seadati da ogni ra-
gione ad essere Ammessi al concorso.
18. Quando il numero dei petenti dichiarati

idonei all'ammissione superiil numeroprefisso,
glieccedentiavranno diritto all'ammessiottenel-
l'istituto, appena venga ad aprirvisi un paovo
corso, cioe probabilmente nel venturo no-

vembre.
XIII. Ultisaati gli esanti e stabilite leelassifi.

cazioni, il Comando della apuola militaredi fan-
teria e cavallerlatrasmetterà squesto Ministero
i nomi degli allievi ammessi, per' essere subito
pubblicati nella Garseita uniciale del Regno ;
una tale pubblicazione dovendo tener luogo di
partecipazioneufficiale ai candidati.
XIV. Dieci¢ornidopo ladettapubblicazione,

tutti a giovam ammessa dovranno giungere in
Torino allasededellaScuols militare di fanteria
e cavalleria; nelli dimoranti nelle pro
cie meridiona i accordata una moradi cin-

que giorni, oltre i dieci detti sovra.
XV. 1 militari anunessi entrerannoallaScuola

senz'armi edoggetti di spettanza del magassino
del Corpo, e anniti di foglio ed indennità di
vis, eessando aŒessi ogni competenza dal gior-
no dens loro ammissioneallaSenola,ed operan.
dosilavariazione delPeffettivo loro passaggio
aHostesso Istituto, giustale norme stabilitepei
cambi di Corpo. •

IVI. Coloroche non facciano ingresso nel-
listituto nel giorno come sovra prefisso, sca-
•dranno da ogm ragione alPamansaione,salvo
che comprovino, con autentíci documentí, legit-
timi motivi di ritardo. Ad ogni modo, trascorsi
otto giornida quello ansi indicato, ogni ammia.
eionas'intenderà chiusa dannitivamente.
XVIL La pensione allievi si è di annne

lire 900, a norma dell 19 Juglio 1857, e
si pagherà a bimestri an inati. Deve are es-

sere versata ãelPatto delP ingresso allievi
nelPIstituto, issoman di lire 300 allievi
di fanteria, e di lire 400 per quelli di ca
la quale somma èdestinata alla formazionedella
loro massa individuale. Alla massa individuale
si corrisponderanno inoltre dai parenti lire 20
per ogni bimestre anticipato, o quella maggior
somma che abbisogni ad alimentarla e mante-

nerla ognora in eredito.
XVIII. Questo Ministero crede opportuno di

diffidare in modo assolato gli aspiranti, che nò
per retà; nò' per quaindque altra delle condig
zioni prescritte, come sovra, per l'ammissione,
verrà fatta verama eccezione ; e che di qualun-
que istanza in questo senso, come di ogni do-
manda che non sia avvalorata da documenti
ben.chiari, precisi ed autentici, non sarà tenuto
conto disortà.
XIX. Le norme particolareggiate ed i pro-

grammi delle materie degli esami di concorso
per' Pammissione nella Scuola di fanteria e ca-
valleria nell'anno 1868, trovansi vendibili al
prezzo di centesimi 80 alla Epografia di G.
Cassone e Comp. in Firenze, la quale spedisce
nelle provmcie a chi, nel farne ad essa nchiesta
con lettera afrancata, le trasmetta con vaglia
postale l'importodel fascicolo.Ed inoltrechinn-
que il desideri potrà prenderne visione appo
tutti i Comandi milítari di circondario dello
Stato.

MINISTEllO DI AGRICdLTURA, INDUSTRIA
E COMAIERCIO.

Circolare aNe Camere di commercio e farti
delRepso.

Firenze, 26 maggio 1866.

11 R. console a Saloniego, preoccupato della
poca importanza del nostro commercio

in quelle
regioni, ha proposto al Governo del Re d'invi-
tare i fabbricanti itahani a mandare in quella
città ed in altre del l.evante collezioni complete
de'prodotti delle nostre industrie e delle mani-

fatture. E ciò a somiglianza di quanto pratica-
rono gli industriali dellaGermania, i quali fon-
darono bazar presso i rispettivi agenti conso-
lari, dalla cui istituziolle, noi siamo accertatt,
consegul un aumento notevolissimo del commer-
cio germanicocon que'paesidel Levante, ristret•
tissimo daprima.
È superfluo ch'io spenda parole per dimo-

strare il vantaggio che trarrebbero le nostre in-
dustrie sprendosi un mercato nel Levante; ei
perciò chene rendo avvertita codesta Camera di
commercio affinchè a sua volta ne porga con-
tezza ai nostri fabbricanti.
Significo inoltre a Vossignoria che il R. con•

sole in Salonicco offre la sua opera a quegli in-
dustriali che volessero approfittarne.

Ji ministro
Bsarr.

Cat CETRALE DEI DEPOSITI E DRI PRESTITI

PRESSO LA DIREll01E GENERALE BIL DEBITO PUBBLIt&
DEL REGNO D'ITALIA

(Prima pubblicazione.)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n•1444, si notifica per norma di chi

possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento de're-
capiti sottodesignati ne saranno rilasciati i du-
plicati appena trascorsi sei mesi dal giorno in
cm avrà luogo la prima pubblicazione del pro-
sente, che sarà ripetuta ad intervallodinnmese
per tre volte e resteranno di pieno diritto an-

nullati i recapiti precedenti.
Cassa di Torino

Cartella n* 5443 in data 26 febbraio 1855 in-
testata a Morello Domenico per lire 600 a ti-
tolo di surrogazione ordinaria nel Corpo d'am-
ministrazione.

Cassa di Palermo ,

Polizza no 156 intestata a Salvptore e Ferdi.
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nando fratelli Gioeni, rappresentante un depo-
sito di lire 85 di rendita fatto dai medesuni
per gli efeticiell'articolo 16 della legge 24 gen-
mano 1884, n° 1636.
Torino, li 23 maggio 1806.
IlDirettore espo di divisione

cassor.s.
Visto,per PAmministratore centrale

Gar.t.zTrl.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRISIO LA BIREZIO38 GHERALE DEL BEB1T0 PUBBl.lt0

DEL RE630 D'ITALIA.

(Tersa petbMicarione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con regio decreto 25
agosto1863,.n•1444,sinotifica per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato nelle debite forme lo smarrimento
della politza sóttodesignata spedita dall'Ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e dei pre-
stiti di Torino, -ne sarà rilasciato il duplicato

ena trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà
prima pubblicazione del presente, che
tuta ad intervallo di un mese per Arg

volte e materà di pieno diritto annullata 14 po-

ohzza 1 del osito di lire 300 fatto
da Marro Antonio adepOgre68iO per CAREiOBO
dello appalto per 4 costruzione d'un muro di
sostegno lungo la fa nazionale del littorale
presso Rocche-'radino.
Torino, il 41 agosto 1861i.
IlDiragorg

CEBESŒB.
Visto, Per l'Assasinistrarpre centrais

P. Gmasu.x

88551 CENTRALE DEl DEPOSITI E þEl PRESTITI

u alatzl65E SExtaaLB DEL 518110 PEBBLIC0
DEE. RESMO 3'IBI.R.

(.Terra pubblicarione)
Coerentemente al disposto degli articolil78e

179 del regolamento per le Casse dei depositi e
deiprestiti,approvato con regio decreto 26ago-
sto 1868, n• 1444, si notifica per norma di chi
possa averri interesse,che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento delle
polizze sottodesignate, spedite dall'Amministra-
zione dellacassadeidepositieprestitidiFirenze
ne saranno rilasciati i duplicati appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in cui avra luogo la
primapubblicazione del presente,che sarà ripe-
tutaad intervallo di un mese per tre volte e re-

staranno di pieno diritto annallate le polizze
precedenti.
Polizzan• 1185 in data 31 ottobre 1864 del

å osito di lire 8,599, 23 fatto dalla Direzione
a Societh anonima delle strade ferrate hvor-
siesi, per indennità d'espropriazione dovuta a
Pizzoni Benedetto, Oreste, Fausto et Arnallina
del fa Francesco.
Id. n• 1584 in data 6 dicembre 1864 del depo-

sito di lire 91,71fatto dalla Direzione suddetta
per fratti dovuti indipendenza d'espropriazioni
a Pizzoni Benedetto, Fausto edArmellinadel fu
Francesco.

Torino, li 31 agosto 1865.
18Diranore capodi dioisions

czarsos.s.
Visto,per iJaministratore sentrale

Gxxxau.

CASSA CETRALI DEI DEPOSITI E DEI PRESTIT1
FRESS La DIRERIE GL1ERALE DEL DEEITO PUEBLKO

DE BEONO D'FTAI.IA.

(Tersa puöNicarione)
Coerentemente aldispostodegli articoli 178 e

179del regolamento per le Casse dei depositi e
dei prestiti,approvato con regio decreto25ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica per norma di chi
possa averviinteresse, che essendo stato denan-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
dichiarazione di deposito sotto designata , spe-
dita dall'Amministrazione della cassa dei depo-
siti e prestiti di Torino, ne sarà rilasciato il du-
plicato appena trascorsi sei mesi dal giorno in
cui avra luogo la prima pubblicazione del pre-
sente, che sara ripetuta ad intervallodiunmese
per tre volte e resterà di pieno diritto annullata
Is dichiarazione precedente.
Dichiarazione ' RÓŠ in data 31 dicepsbre

1861 per deposita di lige quaranta di rendita
fatto da Gedda Giacomo per cauzione di con-
trattg24 dicembre prátetto per provvistadi as-
exceßt verso l'Amanmstrazione della Guerra.
'

- Torino, li 31 agosto 1866.
resoreCapo c5 Diúisione

cMESOM,
Tisto: For fAmminisirsiore Centrais

GEINEl.M.

NQTIZIE ESTERE

GRANBRETAGNA.- Il Foreign Ûff!Ce hadi-
ramato sille ambasciate e legazioni inglesi in
Europa la seguente circolare:

Foreign OfBee 12 maggio.
Signore, la crisi monetaria che afnigge ora

l'Inghilterra susciterànaturalmente l'attenzione
degh altri paesi, quindi è desiderabile che si
concepisca una idea chiara della sua patura e

della probabile sua estensione, ma anco più
particolarmente dei provvedimenti che il go-
verno di Sua blaestä ha creduto di dovere
adottare per mettere il commercio in istato di
far fronte alle presenti difficoltà.
La lunga prosperitå negli alFari commerciali

e la opulenza generale che procede da quella,
hanno prodotto i loro risultati soliti, incorag-
giando le speculazioni segnatamente quelle di
carattere monetario e finanziario, e di far na-
scere la speranza di arricchirsi con mezzi più
pronti di quelli dei sistemi ordinari d'industria
commerciale. Dall'altro canto gli avvenimenti
gel continente hanno teso a produrre non solo
lo spostamento immediato negli affari commer-
cigli ma anche a scuotere quella fiducia nel-
Pavvenire, senza la quale non è possibile di ve-
dere il ritorno di uno stato soddisfaciente degli
affari monetari.
Nondimeno la causa immediata della crisi è

la sospensione dei pagamenti della grande case
Ovetend e Gurney e C., tra le mani dei quali
era un gran numero di milioni di lire sterline,
che, in altri tempi, avrebbero formato, e avreb-
bero forse dovuto formare le riserve di molti
banchieri o banch per az oni.Questo falb mento
diresse l'azione del panico contro le baneLe dL
Londra e sarebbe da temersi che il mot , u lla
capitale non fosse seguito da una agit:,zione si-
mile nel resto del regno, nel quale ohre i gran.li
depositi nelle mani dei banchieri,st trovano
molt,I milioni di carta in circolazione che ripo-

sano unicamente sul credito commerciale di
quelli che banno emesso quella carta.
In questo stato di cose non sorprende che la

riserva della Banca d'Inghilterra, subisse ieri
una pressione consigbile ed à la considera-
zione combinata di ciò che avviene ora e di ciò
che poteva accadere pia tardi che ha indotto il
governo di 8. M. ad adottare il provvedimento
deciso stasera. In fatti il danaro ritirato dalle
Banche, trovandosi tolto dalla circolazione in ses

to al panico, la Banca poteva trovarsi nella
impossibilità di continuare ad assistere il com-
mercio, non procurandole delle risorse. E così
la crisi che si temeva con tanta ansietà che na-
scesse da tutte queste cirCO6taSZO, SDalmente à
venuta tanto forte, tanto improvvisa rispetto
alle sue conseguenze immediate che non po-
teva prevedersi.
La Banca d'Inghilterra è preparata ad esten-

dere i suoi soccorsi al commercio fino al limite
estremo delle sue risorse, quando questo aiuto
è giustamente meritato.DalcantoanoilGoverno
di Sua Maesta, Adando nella sansione eventuale
del Parlamento, se fosse necessario oltrepassare
i limiti imposti dalla legge, come ora stanno, ha
significato alla BancadToghilterra che l'autoriz-
zava a oltrepassare i confini ordinari fissati per
le sue emissioni nel caso in cui il bisogno delle
circostanze volesse che fosse adottata qualche
misura straordinaria. Ii Goverbodi Sua Maestà
spera che in grazia di questa opportuna 468i•
stenza tutti gli stabilimenti di commercio foa-
dati su dei principii saggi e condotti con 14 ne-
cessaria prudenza saranno in grado disostenere
l'arto cui furono esposti dal panico recente ca-
gionato dal gran fallimen‡o nella City. 11 Go-
verno di Sua Maestà nonha ragione di credere
che vi sia una tal mancanza generale di attività
nel commercio ordinario deh'Inghilterra che

possa generare qui o all'estero l'inquietudine o

al timore. Al contrario è persuaso che la crisi
a#uale, benchè senzaesempioprecedente, abbia
un carattere essenzialmente pm favorevoledelle
altre crisi le goali passammo. Bisogâa che tutte
le classi prestino il loro concorso al Governo
negli sforzi che faper calmare delle vano appren-
sioni e che agiscano con prudenza e con pa-
zienza finchè tanta agitazione prevale.
Sembra al Governo di Sua Maestà che sia

importantissimo che gl'interessi commerciali al-
l'estero siano rassicurati intorno a ciõ che av-
viene in Inghilterra. Non ho messo dunque
tempo in mezzo per autorizzarvi a farconoscere
al Governo presso il quale siete accreditato e
generalmente a tutti quelliche sono interessati
direttamente in queste materie il pensiero del

,
Governo sullo stato attuale degli afari, i prov-
vedimenti attivi adottati per allontanare le fu-
neste conseguenze e la fiducia che nutre il Go-
verno di S. M. che sarenno coronati dal suc-
COSSO.
L' indebolimento del panico nella City sta-

mani affida il Governo di Sua Maestà che è un
segno de' buoni risultati delle misure che esso
autorizzò la Bancy. ä'Inghilterra ad adottare.
Sono con inofta stima ecc.

Clarendon.

- R Morning Pos¢ ha da Dublino, 21 mag-
glo:
Nellascorsa notteWarner,poliziotto di Cork,

fa pugnalato nel collo
,
vicino alla sua casa,

presso la stazione della polizia. La ferita ò pe-
ricolosa, e Warner è in cattivo stato. L'assassi-
no, che dette il nome di Edoardo O'Connor, già
dell'esercito confederato, fu preso sulla ferrovia
a due miglia da Howth. Nella lotta gli fu lace-
rato Pabito e si trovò un revolver carico e un

pugnale.
I bovina è apparsa nella contes di

AMEmca.- B 1'isses ha da Nuova-York, a
maggio:
La cospirazione feniana è sventata per ora,

colpa delle indubitabile imbecillità e farfante-
ria de' suoi mestatori. Le classi anco più po-
Vere qui pagarono la contribuzione settimanale,
ma i capi patrioti fecero così bene che che vi
sono tutte le apparenze che il gran complotto
sia in e.ztremis. Mai truffa piii colossale e pra-
tica gravitò sugli Irlandesi. Pare impossibile
che dopo la lettera di Mahony i giuntati conti-
naino più oltre a sciorre la boisa. Colui che
anebbe dovuto assalire Campo Bello, alcune
settimane fa, è stato in uno de' migliori alber-
Shi di Ngova-York, sepulto da quelli ai quali
trae di sotto i guadagm per vivere. Ora il grido
è che Sthephens viene, ma sarebbe meglio che
tornasse in Inghilterra, prima che non catubi
l'umore della fiatellanzauccella

. Mahony dice
che la voce di invadere il '

non ha rui-
nato la causa.
PauseIA. - Si scrive da Berlino 21 maggie:
Non v'è nissuno chepossa farsi illusioni circa

alla proposta stata presentata sabato dagli Stati
di Bamberga. Il mancato successo di questo ten-
tativo servirà di pretesto agli armamenti dei
varii Stati federali.
È probabde che quantunque non venga pro-

posta alla Dieta la mobihzzazionedel 7• e dell'8•
corpo d'armata (Baviera, Wurtemberg, Baden,
Assia Granducale) pure avranno luogo gh appa-
recch

,
i quali non potranno esser terminati che

entro due mesi; e perciò non è probabile che
questo contingente prenda parte allo sciogli-
mento della situazione.
Si crede sempre chel'Austria, non sentendosi

piùsostenutadall'Annover, ritirerà le sue truppe
dal ducato dell'Holstein, perchò in caso di
guerra non potrebbe tenei: testa alle truppe
dello Schleswig, le quali furono aumentate.

11 governo dell'Holstein nega nel modo il più
positivo che si facciano appartechi per ricosti-
tuire il contingente holsteinese, fatto che la
Prussia riguarderebbe come una rottura della
convenzione di Gastein.

AvsTRIA.- Si scrive da Berlinoalla France:
Lo sperato accoydo fra l'Austria e l'Ungheria

sembra diventare ogni giorno meno probabile.
In fondo la divergenzq è ancor lontana dall'es-
sere stata definita , e von si possono sperare
concessioni nè da una parte nò dall'altra circa
al punto essenziale della discussione.
Gli Ungheresi vogliono gn ministero respon-

6abile ed mdipendente, e su questo essi non ce-
dono. D'altra parte l'Austria non vuole che dei
segretari di Stato irresponsabili.81 potrà discu-
tere su guesto proposito più o meno a lungo ,

ma sur In. follia lo sparare di arriv ere asi un
ve om coulo.
D'alt;a parte i partigiani di Konuth si agi-

tano,ed liportito pop Jare si ostina a reclamare
la completa indipendenza e la restituzione della
nazionahtà.

E partito nazionale Ita afŒË0 un triste disin-
ganao pel fallito tentativo della combinazione
ininisteriale,ýe.rlaqualeilprincipeCarlo Auers-
perg doveva sabentrate al conte Belcredi; di-
smganno cÌelresto del tutto staturale, dappoichè
il già presidente fella Camera Alta del Reichs-
rath à uno dei più saldi mategni del prmeipio
unitario, el uno dei piùcaldi avversari dellapo-
litica del dtmlisme
- $Ì scrire da Vienna, 20, alla Corrispon-

denza Badlier:
Bento da buona fonte chè la proposta di un

Congresso,qui arrivata, è fortementeappoggiata
dai Gabinetti di Londra e Pietroburgo.
Idue Gabinetti rilevano l'enorme responsabi-

lità che si assumerebbe l'Austria mandando fal-
lito il Congresso proposto. *

Pare che questa coßsidGone abbia pro-
dotto il suo effetto sui nostri uomini di Stato.
Avrebbe avuto luogo una baga discussione

su questa quinstione in una seduta del Consiglio
presieduto dalF imperatore. Il conte Belcredi
avrebbe parlato con mohnenergia a favore del-
l'accettazione, e fra gli altri argomenti egli a-
Trebbe fatto intravedere la possibilità della riu-
nione di un Congresso per parte della Francia,
dell'Italia, della Prussia, dell'Inghilterra e della
Russia senza il concorsodelPAnstria, insistendo
vivamente sai danni di un tal isolamento.
Non è duopo il dirlo che non mancavano gli

oppositori, pure il tato si fu che PAnstria
non si opporrà alla riunione di un Congresso,
sia senza programma o con un programma che
non fosse incompatibile colla sua dignità e coi
suoi interessi.
Ora si credo che il Congresso avra Inogo; gli

armamenti però e gli apparecchi di guerra con•
tinueranno e non saranno interrotti nemmeno
durante la riunione eventuale del CAgressb.
.....In certi circoli militati si assicura che a

partire dal giorno d'oggii soldati sotto le armi
avranno il doppio soldo come in campagna.
GERMANIA. -- Si scrive da Francoforte, 20,

alla Koeln. Zeit. in data del 20:
Nella seduta federale di ieri, itt seguito alla

presentB5ione dell& proposti dei governi degli
Stati medi, il rappresentante austriaco ha fatta
la seguente dicinarazione:
Il ra presentante può dichiarare fin d'oggi

che e convinto che questa propostasarà ac-
colta la Corte impenale nel senso déi senti-
menti federali e pAdifiel the il rappresentante
ebbe piû volte adesprimere inquesta assemblea.
Quanto più sono sinceri, il consenso e la boo-

perazione che il Governo prestästuttiglisforzi
tendenti al mantehimento della pace, tanto piii
egli, come tutti coloro che Residerano il buon
BRCCOS60 À0Îla BitBSÎ0 þrOposta, deve dar peso
a che le leggi fondamentali della Confederazione
restino legge suprema delle reciproche relažioni
dei Governi federali fra loro.
Giusta pecise informazioniebbero luogo trat-

tative fra 1 governi diPrussia e d'Annover, trat-
tative le quali potrebbero avere per conseguenza
che non fosse assicurata in ogni tempo l'osser-
vanza delle risoluzioni federali, e specialmente
di quelle che sarannoprese in forza delfarticolo
19 dell'atto finale di Vienna.
La corte imperiale ritiene suo dovere di ri-

ahi.mare in tempo a tale oggetto Pattenzione
deBli eccelsi governi federali, e,4 ha incaricato
il suo rappresentante didichiarareche si iispon-
derebbe alle circostanze ed alla gravità della
situazione se si esprimesse di faccia a questi
governi la fiducia che essinon contrarranno im-

ontrari agli obblighi fondati sulle leggi

Il rappresentante esprimendo la spetänza che
questa dichiarazione pròdurrà per parte dei gó-
verni interessati assicurazioni tranquillinanti,
deve riservare, nel caso contrario, al suo go-
verno di fare in proposito quelle proposte che
egli crederà convementi.
Il rappres ntante þrusskno <ÍicÌ11ara che egli

era obbhgato a protestare contro la dichiata-
zione del rappresentante imperiale, ilqualecon-
fondeva la discussione con oggetta estranei alla
questione, e dimostrava disconoscere la posi-
zione reciproca delle due grandi potenze ciello
Confederazione.

SPAGNA. -- Si legge nella Ûassetta di Àlfa-
drid :
Comando generale della squadra di S. M.

Cattolicanel Pacifico.
Eccellentissimo signore, profondamente rat-

tristato, come V. E. può comprenderlo, e sotto
la dolorosa impressione che deve produrre nel-
l'animo di un capo della squadra il dovere
dirigere il fuoco dellenari poste sotto i suoi or-
dini contro una popolazione che non si difende,
mi affretto ad informarladet modo nel quale ho
adempito a si penáso dovere uniformemente alle
istrazioni del governo di 8. M.; dopo di essere
ricorso inntilmente a tutti i mezzi di concilia•
zione compatibilicolla dignità, come V. E. sarà
già informata dacomunicayioniparticolari, per-
sistendo il governo del Chill nel suo rifiuto di
dar le dovute soddiskni alla nostra bandiera
stata insultata.
Questa mattina alle prime ore, i vascelli in

tutta parata si sono messi in moto, dietro mio
ordine, ed hanna preso posto nelimterno del
porto qualche moment.o prima delle ore otto.
Le divisioni inglese ed americana hanno ah-

bandonato d loro posta per andara gettar l'àu-
cora all'imboccatura. A otto ore ho fatto dare
dal suo bordo il segósle convenuto per smasche-
rare i cannoni ed annoyziare che entro un'ora
si comincierebbe il fuoom. A otto oree trequarti
ho ordinato di prepararsi al combattimento, ed
alle nove ore ed un quarto, occupando ogni va-
scello il posto che gliera stato assegnato nel·
fordinanza dèlla sqlladin siktadecisa il giorno
prima, e della quale ho fatto rimetter copia a
V. E., ho fatto aprire il inaco contro l'inimico.
• La Villa deMadrid, la Blanca e la Ven-

cedora hanno sostenuto il fuoco con una aica-
rezza ed una precisione perfette; le manovre

sono state tutte eseguite m un modo sorpren-
dente. La X solucaon nongotèmetteraiin posto
conveniente che verso le dieci perpoterdirigere
i 6uoi colpi contro il luogo che le era stato de-
signato. Il suo fuoco non fa sempre preciso, e
perciò vedendo che essa non arrivava a lanciare
le sue granate sugli stabilimenti della strada
ferrata, e che molti d queste anzi andavano a
cadere su di un convento situato su di un'altura
a qualche distanza, ordinai a questo vascello di
cmar, dal cannoneggiare in quella direzione
per dirigere il suo fuococontro i magazzmi della
dogana, operazione che.eseguì questa volta con
molto succe:,so uniformandosi alle istruzioni
verbali che gli aveva date.

« 11 comandante dells 1Nasca di concert.o con

uello dell; Ÿencedora bombardò Sli ediñai 2•Una °one annuaA nådti ed alla
Borsa e dell'intendenn. famiglie dÛorti sul campo di battaglia.

« Alle undiciemepo diedi ordinealla2tlance 3• Una pensione annua al soldnio volonta-di attaccare i fabbricati della a feiraged rio, guardia nazionale mobile, che per ferite
alla ViHa deMadrid di rivälgerè il suo fuoco nelle patrie battaglie sia reso inabile a3 lavoro,
contro una caserma e contro un picèolo Torte to Premio di L. 500 a qu¢l soldato o volon-
situato su di un'altura sopra i magassini della tario che piantasse la bandiera italians su di
dogana, e sul quale sventolava la bandiera chi- una delle forfezzo nemiche.
liana. I cannoni della Villa de Madrid hanno 5•Lire 100 per una volta tanto a quel s$
dato prova dinnamirabilemaestria: riescirono dato o volontario che abbia ottenuta la meda-
a staccare i legami dell'asta che tenevano ferma glia al valor militare.
la bandiera, la quale rimase per qualche tempo 6• Lire 100 per una volta tanto a quel della
col tronco dell'albero sospeso fra il cielo e la comune che si arrtfolasse come volontario.
terra. 7• Ha istituito un Comitato compdato della

e A mezzogiorno i quattro magazzini della Giunta municipale e dueconsiglieri per ricevere
dogana erano meendiati, ed arsa quella parte oblazioni private,
della città che fa ala aus Borsa. Essendo ri- 64 Ha disposto tre letti compiti, a richiesta
masti incendiati anche gli edifizi della strada del Governo noatro.
ferrata, ho dato ordine di far cessare il fuoco -H Consiglio municipale di En-av•innla
:da"J°d #6opagn invenumoed I

1a e
l'ammiraglio mglesee col comodoro americano deicongedati di detto comune lire i per ognuno
per annunziare che il bombardamento era ter- ne'giorni dellaloropartensa facendoh accompas
minato·

. . . gnare fino al comando^militm~ Noladalla
a Ritornai allora immediatamente co'une banda musicale.

vascelli all'ancoragglo che occupavano i M 11capitano comandante la Guardia nazionale
menti di convoglio datgiorno della pubbli del lnogo diede loro tina refezione a sue spese e
ne ma corpo & m com li accompagnò poi anch'esso fino aÑola.
all'imboccatura delportoper sostenereil blocco.

-- Ci scrivono:

I bastimenti stranieri ripresero il loro posto R Consiglio municipale di Arona, nellà sua
ed io indirizzai all'ammiragho ingleseuna let. seduta 23 corrente, mandò stanssare L. 500 per
tera pregandolo di farmi subito sapere se gli sussidio alle famiglie bisognose dei contingenti,
abitanti di Valparaiso avessero a deplorare la invitando a cittadim aroness a concorrere nelle

os man mi fece sapere con
F un appello alle donne aronesi o yo

am n a e pl echeh eËemi a 1

tro morti Ed infine decretò un premio di L. 200 a ela-

Ali sŒretto a portare, come è miodovere, scansoldatoomilitedelTaGuardialtazionaleéhe

tutto questo a cognizione di Vostra EM venisse decorato della medaglia d'argento.
che Dio conservi per molti anni. .

- B Consiglio comunale di Osrpi ha prese
Fregata Numancsa in rado di Valparaiso, 31 le seguenti dehberanom:

marzo 1880. 14 Siszitiamento di lite 5,850 in agginnta
A. 8. Ë. il ministro della marina, alla quota che snetterà al costitte sulle

(firmato) Men#eg Nuneg. lige etenzigte dalla provincia a aussidio

ha Antivra - L'Osservatore 1Wea¢ino
n ee

R Montenegte c ca cÍi itiettërsÌ Índsseflomi-
se

Pen lott hua d
li senn i o statuto per la nuova

a ta 11e asime b nal

m1a6yl e ordinò la costruzione di strade 7• Dono di lire 800 a chi papyä impadronirst
comunali entro la provincia, af5nchò i villaggi

diuna bandiera nemica. ·

colla città póssano comunicare fra loro como. -- E Consiglio comunale diLacchiarella (Mi-
damente. Questa disposizione governativa Terra lano) nella seduta del giorno 17 porr.ba prese
messa quanto prima in essenzione, ed i lavori le seguenti deliberaziosit
saranno esegttiti da ogni singolocomtme, com'è If Coloro fra i;nilitari, volontari, e guardie
stato fatto anche nell'mterno della Romelia. nazionali mobilissate apparteneziti a queste cò•
Avremo presto circondati di muro anche i anne, che nelle prossune battaglie avranne n-

cimiteri turchi dentro la città; e questo portata lamedaghaal valor militare, ofterranng
dimento, utilissimo dal lato ignemco, si dal mgnicipio im premio di lire 100;
nostri aguerdi Pattristánte sþe se. 2• E ero la somma di lire 800 i se o

pbiture nelle migliori strade e piazze piik fre- diille fami e bisognose dei contingenti
quentate della mttà, Insti sotto e arms.

-RConsigliodelpiccolocomunedi Carpiano
(Milano) ha volato dare un pegno della sua desNOTillE E STB OlVERSI ,......11......na=to=alevot==4••a==.=i-
mità, nbila saa tornata del giorna 20 del cor

La Ôiunta comunale di Firenze ha concesso rente mese, la somma di lire 400 1n ( '

e

gratuitamente la medaglia commemoratava della delle famiglie bisognose dei contingenti, dei y a

guerra per findipendenza italians a circa due- lontari e delle guardie nazionalimobilizzate del
cento Fiorentini muniti della autorizzazione a comune. Oltre a ciò, si è contemporaneamente
fregiarsene, ma privi di mezzi occorrenti per aperta resso la Gianta municipale del luogo

dallaleggen o come volontari, abbandonangle -11municipio di Sant'A5ata
domes¾emurapercombattere l'ultimaguerra ha preso le seguenti deliberazioni unanimi

dell'indipendenza d'Italia, con tinanimo deliber di voti: - 1•Esso ha accordato un sussidio
razione 4ei 24 maggio corrente, ha deëretato, 10 fino a 25 life a älä geï emot amministrati
che per quelli nati, o aventi domicilio nel co- presta sortizio nella Guarilia mobile. - 2•W
mune sia s;4nsista 14 somma di lire 4,000 da volato che la somma bilandista la festa na•

erogarsi per. una metà, durante o dopo la zionale fosse distribuita tra le glie dei&
guerra, a favore delle famiglie più ipdigenti, cui litari ri.hiamati - S' Ha assegnato uti liremid
taluno di essi eppartenga, e per l'altra metà dilire 5,000 al soldato e che,
per destinarsi come prenno agh atti di valore, pel primo sui bastioni del o; preziali
di cui avranno date prove. di lire 180 a ciascun della comune clia
Considerandoinoltre,cheneimomentiattuali ottenesse la inedaglia del valor tuilitare; di

non si possa, nè si debba erogare somma al- lire 200 a ohi fosse mtttilato; di lire 600 a chi
cuna in ispese di feste, ancorchè destinate a com- prendesse una bandiera il nemico. 14 caso di
memorare una delle più belle pagine della sto- morte del premiato, le somme sarebbero cerras•
ria d'Italia,ha purdehberato, chenell'anno cor poste alla famiglia dell'estinto.
rente venga sospesa la festa dello Statuto, e la

'

-Il ConsiglioinunicipalediFisolano (Princi.
somma posta in bilancio per questo oggetto patoCitro) nella tornataorditiatia del6 andante,
sia erogata nelle sovvenziom citate. ad unanimità deliberava- Un sussi4iomensile
- Il municipio di Mineo (Catania) fu tri.i non minare di lire sei nè maggíore di fredic

primi a deliberare varie pensioni vitalizie ai da proporsionarsi ai b' ,° a pro delle faud•
soldati suoi concittadini che si distingueranno glie dei militari iniionge o allimitato che fanno
per valore nelle prossime battaglie, ed si Pa ritorno sotto le bandiere e diquelle dei volontari
renti di coloro che cadranno gloriosamente per .di questo comune, che prenderanno parte al
la patria. patrio riscatto - Che tale sagsidio s; tradarrà
- Deliberazione del Consiglio comunale di in pensione alle famiglie di quet.prpdi chagyn-

Cervia presa all' unanimitä nell'adunanza del sero Ín sventura di soccombere m guerra a no•

22 corrente: mi dei quali saranno scritti in una Iapide di
1. Il municipio accorda un premiö di lire marmo da afliggersi nell'aula comimple en.

mille ad ogni cittadino, tanto soldato quanto servare gli impieghi a ehmypte deµ impiegati
volontario, che prenderà in guerra una bandiera comunali, che per ragione di servizio militare,
nemica - o come volontario, partisse er la guerra.
2. Un premio di lire 300 a chi sara deeorato

-- Leggesi nella Gazzetta delfUmbria:della medaglia d'ora al valor militare i I comuni di Monteleone d'Orvieto, di Parra-
3. Un remio di lire 200 a chi sarà decorato no di Ficalle di Castel Viscard di Pas guano

della me lia d'argento al valor militare e Ài San Vito' hanno unanimi a di ee-
4. ¶a aussidia annuo (da stabilirsi) elle fami- ser pronti a concorrere con le proprie

glie povere che Testeranno orfane diun membro forze alla difesa dello Stato
che loro procacciava A sostentamento· a Il comune di SanYea ha emesso egnale
5. Un aussidio annuo (da stabilirsi) ai muh- dichiarazione, e secañifando il

'M
lati, ed a chi per riportate ferite si sara re siero del comandante della Guar

° nazionali,
inabile al lavoro profieno ' il quale si èoferto diprestare gratuito servizio,
- II Consiglio comunale diSaronno (Milano) ha già deliberato digagere a proprie spese le

nella seduta del giorno 21, deliberava r indennità dellä milissa cittadina di mettersi

regolare, sia dei volontari e guardie mobili di quella ètazione.
quando fossero chiamate sotto le arrai; IN:omimexli Terni payimenti ha stabilito un
2· Lire 100 a cadanno dei militari, volontari premio diliro l,000 al soldato ternanoche a p

o guardie mobili, the venisse fregiato del!» me- parà una bandiera al nemico perpetuando
daglia al valor militare. nome con lapide; altro di Ike 500il

soldatoche

gnose dei soldati volontari e guaa ngnali chanto in hattig la
tuobilizzate del comune. -ITCohM Ifg ýinsiiño Vinove (Turino),
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Itt sedHià 2I corrente maggio votò lire 500 per
sassidio alle famiglie bisognosedeimilitari sotto
le drmi, e nomino un Comitato (per raccogliere
le oferte dei privati.
- La Giunta municipale di Betorbido (Vo-

ghera) ha deliberato di accordare il premio di
lire 100 al o soldato o gradasto apparte
petith &( comune, il quale combattendo per
la guerra nazionale avra ottenuto la medaglia
al valormilitare. In caso di morte del soldato o
graduato, il premio sara consegnato alla sua fa•

mitato di beneficenza per venir in sollievo delle
famiglie povere dei contingenti nehiamati sotto
le aruu, assegnando a tal eKetto sulbilancio co-
pmnale un primo fondo di iniziamento di lire

Inoltre a fine di eccitare una nobile gars
nei combattenti pelcompleto riscatto della pa•
tria, totò tin premio di brp 600 a favore di quel
einamun braidene cheavesie il valore d'impa.
dronirsidi una bandieranemica; di lire 300 s
quelli che fossero insigniti della medaglia d'oro
e 200 lh ch tenessero lamedaglia

- La p tansa mani gal dLCornig
oldati o volon del comune sia per

consepaire la medaglia del valor tare; hre
100, am che Agri il bis o alle •

povere
den morti in bat militaii,
949 sextaan resi proficuo; lige
100 alsoldato o volontario primo entrerà
nelle fortesse delPinimico.
- B Consiglio comunale di Tirzano ValPar·

ma deliberò un di lire 600 si militari
del comune possesseranno d'una ban-
diera nemioa; di 400 a quelli che saranno
i '

della mediglia in oro al valor militare;
di 300 agli altri cite manna fregiati della

d'aEgeR$0s
-- Íl do di Golese dispose per sussidii

a quelle
'

povere dei muitari che risulte-
rgang verspente bisognoso.
-- B Consiglie municipale di Rimini ha deli-

berato qünnto segue i
.

.

Tii=ini, che si trovano servizio della patria
tanto ne1Parmata di terra e di mare,

tonei O olontari comandato dal-

zionali m kGåribaldi e nelle guardie na-

a) Pensibile vitalizia di annue lire 1,000 a fa-
Tore di ebi å@¾ Ponore dicoqquistare una ban-
Alira inninits.
' 6) Detta di annue lire 500 a favore di chi si
sark meritata la m lia d'oro al valor mili-
tare, o d'essere strao te compensato

un fatto d'armi tanto di terra che di mare
constatato, secondo le disciplinemi-

e) Detta di lire 100 a favore di coloro che to-
nissero fregiati della medaglia d'argento al va-
lore militare.
d) Detta di lire 800 a favore di coloro che

snoontrassero la morte in servizio della causa
iMidtiale, o rÍportassero fatite da renderli ina-
bili al lavoro, purcha appartengano a famißlie
di condizione povera.
2. Le pensioni di cui alla lettera (d) in man-

canza dei chiamatisarannopagatevita naturale
durante:
Se nuhili, si loro genitori;
Ai figliin cottootso della vedova, finch& nian-langa lo statayedovile.
8. B Consiglio si riserva di assegnareaussidii

Alle f.miglia piit povere del coranne, le di cui
condisieza di unserabilità verranno constatato
essersi aggravate per la ohiamata sotto le ban-
diere di uno o piik individui profieni alla fami-
glia stessa.
4. A tale scopo viene fin d'ora stornato il

fondo di lire 2,000 stanziato in bdancio per la
festa nazippale dello ßtatyto.
- R municipio di Cagli (Pesaro) he deþbe-

rat %n di lire 1,000 ad Lgni individuo
del rio che, ascritto nelPeseróitoo fra i
Tolontari, sia per essere insignito nelle immi•
nenti bage della medaglia d'orp al valore
adlitare.
Altro di lire 300 aquelli che otterranno la

puedaglia d'argento; altro da lire li0 a coloroche
avrrano una menzione onorevole.
,
Pià stanziava un Nado per aussidio a quelle

§nüglie govere checamparapo la vita sul lavorode1Fandividuo chiamato al milit tre servizio.
- B Consiglio comunale di Pozzuoli ha de-

liberato mille lire poi natividi quel comune che
conquistersfino una bandiera nemica sul campo
'

di båtti ,
lire 500 per colui che sara deoo-

rãtô ínedigliidel talormihtare; In10,000
a favore di quel milite che pruno planterà la
báñdiera nazionale su di nah fortezza netnien.
Stabiliva Inóltrà che 1,000 lire fossero elar-

gigg,agg famiglie fgovère degli accofài íöttô le
armt.
- Balla proposta dell'assessore signor Ga-

briello car. Oberubini, aindaco jf., il Lo'naiglio
smnicipale di Atri (Abruzzo Ultra i•) nella pri-
zus tornata della sessione ordinaria di prima-
Vera deliberava darsi i 6egatenti premi:
1•L. 150 a chiunque del comune d'AM sia

sðldato, già dét volontarf comandati dal gene-
rile Gitibaldi, conquisterà uns bandiera del
señiico;

In chi meritera la medaglia d'oro al

3• L. 100 a chi sara decorato di quella d'ht-
gento.
- R Consiglio covann.1•.dei Bagni di Lucca

inaugurando la sessione ordinaria delle sue se-
date di questa primavera, deliberavirwhmani-
tifadth di assegnare lire200 inpremio aoiseenno
dei militi o guardie naziengli mobilizzate tanto
regolari quanto volontari del comage, che com-
þattendo nella prossima guerra per Pindipen-
denza e unità della patra acquisteranno lame-
deglia al valor militare, o altra maggior deco-
razioñq: e L. 400 g queimiliti come sopra, che
riuscitanno a prendere una bandiera al nemico.
Nel caso di morte i premi suddetti si devolve-
ranno alle rzspettive famiglie.
- Il Consiglio comunale di Calvatone (Cre-

mona) in saa seduta 21 maggio 1886 àd unam-
mità deliberava:
Un •-ik alle glie povere dei mili-

tari riehin=sti sotto le bandiere per tutto il
tenigo che potra durare la gaarra, per il che
metteva a disposizione della Giunta municipale

lire 600, la qual somma da prelevarsi per
lire 200 dal fondo stanziato perla fepta nazio-
nale, ed il restante da quello di riserra.
Un premio per una volta tanto di lire 100

a favore di quel soldato di questo comune, sia
appartenente all'esercito regolare, sia al Corpo
de' rolontari, e sia alla Guardia mobile, che ri-
porterà la medaglia d'argento del talor mili.
tare:- di lire 200 (duecent·) a quello che ot-
terrà la medag d'oro: -- lire 200 alle fand-
glie povere di quelli che rimanessero ultime
in guerra del loro eroismo o del loro dovere.

- Il Comitato fiorentino di soccorso per i fe-
riti in guerta rende noto ai cittadini che bra-
mano di concorrere id assistep i feriti sia in
campo che negli spedali, opmg in qualunque al-
tro ullicio personale per lo stesso scopo, che
nella sede del Comitato , Lungarno Acciajoli
n' 184runo piano, è aperto un registro di sot-
toscrmone per il servizio personaledi assistenza
per i feriti e alalati in guerra. Nell'atto della
sottoadrizione verra indicata la precisa .natura,
goalità e durata del servizio che cas senno si pro-
pone di oßrire.
Sono aperte egualmente le note di sottoscri-

zione por coloro che intendono di inscriversi
quah soci temporanei e permanenti, come pure
il registro delle oferte in oggetti per servire ai
feriti.
L'uffisio del Comitato a aperto ogni giorno

dalle ore 10 antimer. alle ore 3 pomerid. e nella
sera dalle ore 8 aBe 10.
B Comitato conta pol patriottismo e sulla ca,

rità dei Fiorentini, i quah acoptreado numerosi
ad ofrire Pobolo e Popera lorg in pro dei com-
battenti per la patria, dimostreranno anche una
volta che vogliotio e sanno essere sittadini essi
pure di una grande gazione.

Firenze, li 24 maggio 1866.
Per il prçaidente:

L. G. Da Cureur Dmar, Vice-presidente.
- L'amministrasigne del Pio Lascito PoDeri

(Genova) ha deliberato di concorrerê per liremillecento al Comitato di soccorso per le fami-
glie ,dei soldati, e il march. Lodovico Pallati-
cino versò per lo stesso oggetto la somma di
lire 500.

- Lunedi 28 maggio, il prot F. Dall'Ongaro
continttera le sue cohferenze sui novellisti ita-
liani, come fonte del teatro moderno. La con-
ferenza avrà luogonella saladella R. Accademia
dibelle arti in Firenze alle ora una e mezzo

precise.
- Leggesi nello Obrrespondencia di Madrid:
Pare che la Repubblica di Andorre ebbia six-

bito una rivglesione, intieramente pacificaperò.
Ecco ciò che dice a questo riguardo un gior-
nale della Catalogna:
In un'assembles generale degli abitanti della

Repubblica faconvenuto che si dovessachiedere
la revisione della vecchia Costituzionee diintro-
darvi certe modificazioni consone alle tendenze
odierne asi bisogni del paese. R Consiglio Su-
premo della Valle radunatosi adottò provvedi-
menti proposti dall'assemblea generale dei cit-
tadini rappresentati da commissari di parroca
elyia. Giusta Passicurazione che ne då uno dei
nostri colleghi della stampa, il Pàsidente Bo-
Trano della Valle dþdorre , Pallastrussimo
vescovo d:lla Seu d'Urgel, sancì la nuova Costi-
tuzione.

- I?Anglo Brasilian Zimes del26 aprile dà
le seguenti notizie intagno y disordini avvenuti
a bordo del MonareA:
B MonarcA , capitano C. Maddy , th* Atti?&

nel porto di Rio Janeiro, 11 ap nel suo tra-
gitto da Londra alla Nuova Zelan con molti
passeggieri, è stato in mezzo a continui disor-
dini, quasi dal giorno dellapartenza. Avendo
commelato a far acqua durante it tigggio, la
ciarma, eccitata dal6econdo ufficiale della nave,
manifestò Pintensione di ammatinarar, e chiese
di essere riportata in Inghilterra, lo che il capil
tano negò, giudicando che Pacqua che faceva la
nave era poes. Dopoalenni giorni incontrarono
lo Erromboli, e anche il capitano di quega nave
disse che non v'era ragione di tornare addietro,
raccomandando però di provvedersi s. Rio di
un'altra pompa. Ove giunti i contrari yenti pa-
pedirono telmente di entrare nel porto, che il
capitano decise di proseguire pet14 Nuou f
landa. Lo clie suscitò una generale esplosione
nella omrma, che con minaccie aforzò il capi
tano ad andare a Rio. Colà contingarpng.\ dia-ordini d'ogni genere; la notte rÌsse continue,
insomma la vita a bordo nonè stata davvero tin
Eliso. II,bastituento è stato riparato, e si farà
una inchiesta sullaciurma.

511157540 D'AGRICOL1tBA BBESTRIA E €055tBC10.
Il auttoscritto, in conformità del § SI del re-

golamento saße privative ind¤striali.approvate
col Reale decreto de131gennaio 1864, N•l674,
previene le prefetture, le sotto refetture, e le
Gamere di commercio ed arti ch qqest'og
è incominciate 14 apediziode ad del primo
volume del Bollettine industriale del regno d'I-
intia.
Firente, 26 maggio 1866.

18 direnore espo deus divisisme del constercio
B. Szan.

UL?tWB 8071218

Riportiamo i passi pià importanti di un atti•
colo del Constitutionsel sul Coligreqpo:

« Abbiáme eonstatato, dice il Constitution-
nel, che la·politica dell'Imperatöre è iempre
stata parla pope, e che la inisiktiva che egli ha
presa per la riunione gli una Confetengg nog 4
che la logica conseggenza, o piuttosto la conti-
guazione regolare di questa steasÁ¾¾Ïci

"

a Abbiamo poche eose a dire salmtero di
guesta Conferenza; tutti aqano che la sua spe-
ciale missione sari di rendere la calnia älPEu-

ropa cercando i mezzi per mantentie 18 panè. '

s Tutti ugualmente ricoposono, quanto sia
importante una tale missione di faccia agli ep-
parecchi di, guerra che si continuano con una
estrems energia, alle diverse pèssioni chasiagi.
tano, adunasituazione già tanto profondamente
sconvolta, ed a tanti interessi che piotesiano
contro una goëra le cui proporzioni ed i cui
effetti sarebbero terribili.

s Niente vi ha adunque di più naturale del-
Pansia colla quale la þabblies opinionò gegne
il progetto della Conferenza, ed aspetta ilrisul-

, tato delle comunicazioni inproposito scambiate

fra le potense neutre che And'orasisonomesse
d'accordo per accettarle inmassima.
« Ma noi restiamo meravigliatl in vedere la

leggerezza colla quale certi giornali parlano di
questo progetto.. Essi affettano di non vedere,
malgrado l'evidenza, na le intenzioni, nè i fatti;
non vogliono tener conto delle gravita delle
condizioni in mezzo allo quali nascequestopro-
getto.. .
« Fu la Francia quella che ne prese l'inizia·

tiva; l'Inghilterra e la Itussia si sono affrettate
ad aderirvi.
« L'socordo di queste tre potenzo è adunque

un nonnulla?
a L'unione dei tre Goverá da allaloro azioxie

una forza immensa senza acemare per nissuno
di essi i doveri che si sono voluti imporre, e la
responsabilità della quale si sono aggravati.

« Senza dubbio essi non si sono impegnati a
voler raggiungere a qualuggaecosto, econqua-
lunque mezzo il fine che si sono proposti,diim-
pedire cioè la guerra, ma banna impegnato il
loro onore a fare con lealtà e con fermezza tutto
il possibile per ottenere il risultato che sì arden-
temente desiderano.....
• Si può forse dire che di fronte a questa u-

nione ed a questo zelo spariscano le difficoltà,
e si assicuri il successo†
a No, noi non vogliamo crearci tali illusioni,

ma noi sosteniamo con convinzioneecon fidacia
che la riunione della Conferenza porterà nella
situazione un nuoto elemento, che la modifi-
chera profondamente, eche porri di facciaalle
passioni, la mai grdenza spinggya Alla guerra,
aforg potenti a serie probalýlità pel manteni-
mento della pace. »

- Allo stesso proposito Ai legge nellaPatrie:
« Gli ambasciatori dei Governi neutri hanno

presentato alle tre potense belligeranti la pro-
posta di un congresso; i gabinetti di firenže e

di Berhno hanno formulato una francsadesione
89 WPropostAgnfinela?çancia l'Inghilterra'
e la assia sono pienamente 'accor o circa al
termini del programmada sottoporre alle Corti
d'Italia, di Prussig e4'Austria.
« (I governo russo solo aveva flatta una osser-

vazioneaguestoprogrammaredattodallàFran-
cia, se n.e tenne conto, e questofwihoptiyoppy
cui fu ritardato Pinvio dei daspacci, e ieri il Ga-
binetto di Pietroburgo ha finnorate la hua afe-
stone.

s Eoca qual 6 la y¢ta,circa allo styto at,
taale delle cose. »

-- E la France parlando del programma re-
datto dalla Francia, e della più o menoproba-
bile riuscita del congresso dice:
«
.....

R programma redatto dalla Francia à
tanto più suscettibile d'essere accettato, in
quanto che egli pone le qufidtioni senta cercare
di s¢iogherle þçoyentifaspente, e lascia per tal
modo che tutte le potenze possano assistere ad
uni riunione mantenendo piena la loro liberta
ò'azione,
ay potepsa che, posl stando le cose, ri-

fiutasse di discutere e di emanunare se sa possa
trovare una soluzione soddisfacente ed onorevo-
le, gesamerebb6 udi roepensabilità entanto gra-
ve, che noi nog possiamo presgaere che possa
avervi rifmtq nè per patte dell'Austria, nè della
Prussia, nè dell'Italia
a B male à che questa prepoqha non porti e

208 þOBßa POrtare COR S$ ÍÎ (ÎÎ$8rgn0 prefeB$if0,
ecosi le voci di guerra vanno jisrälÏele alle no-

tizie diplomatiche, ed 11vero peri¢olo della si-
taasiope risulta de ciò che tutti gli sforzi per
Ín gce possono venir paNi'danno digue-
gli aÑedimenti imprõ¾visi, che jurbisugnasem-
pre pyevedere quaggo (a una parte e dall'altra
tanti soldati stanno sotto,le armi, e tanti can-
noni sono carichi. » '

Si scrive da Londra alla Carrup.1(aves:
Si assicura che il conte Clarmdon avrebbe

così deGnita fattitudá delfth LilGra aino-
cia âl Congreliso:
1. In qutst4 questione l'Inghilterra non può

enonvuole agire che di perfettoaccordo col go-
verno francesa Senza dubbio FInghilterra ha
grandi interessi negli affari continentali, sqa la
Francia ne ha di più gravi. Ferpiò a indispensa-
i>ile che l'Inghilterra non faccianulla senza es-
ifrsi asiileurato il concorso della Ran¢:ia. Fra
i due governi di Francia e d'Inþterra regna
farmonia (à completa.
fŠponen&o ed iccettando il progétto di

un Congresso la Francia e l'Inghilterra non in-
tendono pregiudicarenissunadelle questioni at-
taali. Il loro pensiero dominanpe bi è di indurre
le potenze oggidl in cânflitió a défiñire le loro
divergenze senza ricorrere alle armL
3. Le potenze neutre, cioè la Francia, l'In-

ghilterra e la Russia non intendono di impe-
guarsiin alcun modo a rendere obbligatorie per
gli Stati le raecomattadfidhidlW boogreise.

Le potenze neutre qui sopra nominate si
propongono di definire non solo le differenze
attuali, ma anche intie Ïe altre cÏ:e agitano
PEstops,inmodochdiallacrgossa venirgíotpbi;
lita su 4i una base più solida. Ne risulterebbe
che gli Stati potrebbero ridurre i loro arma-
ishnt¶TWiéerib¾e affi d'ora"d'esihtei% qàest6
stato di cose ehe ebby nome di pace armata.
5. L'Inghilterra non vorrebbe veder mante-

nati i trattati del 1815 che in quanto essi po-
t$sino ultritysincora deí vantaggi alfEnropa;
essa preferirebbe che un patto del 1866 venisse
sostituito ai trattali del 1815, ytatisidi sovente
disioiiosciuti, e cite orantai ik dominand più
la situazione delFEnropt.

Si legge nella Patrie:
L'armata sassone à concentrale fra Ìe città

di 3feissen, Dresda e Grossenhaim. Il ministro
della guerra ha ordinato di prender tutte le dis-
posizioni per far saltare, in caso di bisogno, il
polità della feñovia aWurzen, pante inolto im-
portante dal punto di ripta di dp(psa,
- Si scrive alla stessa PalmdaMonaco, 21,

che dopo di aver provvisto alla nominadeglinf-
ficiali dei battaglioni formati ultimamente, il re
ha firmato un decreto che ripartisce in trecorpi
l' esercito bavarese stato recentemente mobi-
lizzato.
La landrocAr attiva non à stata richiamata;

ma son terminati i lavori preparatorii per lasua
organizzazione nel caso che si rendesse neces-
aario ricorrere a tal misura.
-- Lo stesso giornale ha da Stattgard, 22,

che il giorno 21 in un consiglio presieduto dal
re era stato deciso di richiamare sotto le armi
Eli nomini dellaaettima e della ottavacategoria,
e così tutto l'esercito delWurtemberg sitrovera
sal piede dignerra; i cavalli per Partiglieria e
per la cavalleria son gia comperati, e dalgiorno
15 arrivano regolarmente ai depositi.
- Si scrive alla stessa Fairie da Kiel 20:
Da qualchegiorno arrivano numerosi rinforzi

al corpo prassiano che occupa lo Schleswig; e
sono state mandate provvigioni considerabili a
Rendsbourg; questa piazza è stata armata di

nuovo; ed il corpo del genio è occupato a co-
struirvi dei forti avanzati.
L'Austria lasoia passare convoglie truppe e

non impedisce la Prussia di fortificarsi nello
Schleswig; lascia pure che le navi da guerra
stazionino, riparino, e si approvvigionino nel
porto di Kiel che dipende dalPHolstein dove
essa tiene un governatore generale che regge in
suo nome.

Gli abitanti dei Ducati sono molto irrequieti;
essi comprendono che il loro paese dopo aver

servite dicampadibattaglia agli eserciti danesi
e tedesclµ può diventar il teatro della guerra
che si prep.ra fra le due grandi potenze te-
desche.
- Si aspetta dentro la settimana a Parigi il

duca di Oramont il quale viene ad assistere al
matrimonio di sua nipote madamigella De Gra-
inónt de Lesparre col-signor De Aires visconte
de l'Aigle auditore al Consiglio di Stato.
Si assicura che il re e la regina dei Belgi si

propongono di venire nel mese prossimo a fare
una visits allimperatore a Fontaineblean.
- L'Indépend. Belge ha i seguenti tele-

gramun:
Da Berlino 23:
IA risposta del re di Prussia alPindirizzo del

municipio di Breslavia contiene il seguente
passo: ---
a Io parola del re deve esser garanzia che

non gia un disegno ambizioso, nè un progetto
ginatificato dagli interessi della patria coma-

ne; ma sibbene il dovere di difendere il tergi-
torio sacro della Prussia obbligò il re a richia-
mare sotto le armiil suo popolo.

« Gli abitanti di Breslavia devono esser con-

vinti che il desiderio e lo scopo degli sforzi del
re sono di aErivare ad un accordo circa alle dif-
ferenze che esistono fra il governo e la Camera
dei deputati.

* IA Camera sarà convocata nella speranza
che di fuocia ai pericoli daiquali è minadcista la
Prussia, le opinioni diverse si confonderanno in
una devozione comune per la patria ».

Da Vienna 23:
« La situazione non è punto'cambiate; si ri-

tiene inevitabile la guerra anche nel caso che
avesse luogo il congresso.
« L'aroiduca Guglielmo partirasdbatoper01-

matz, e Parciduca Carla Luigi per Innsbruck.
- L'Agensia Havas ha da Marsiglia 23:
Lettere di Costantinopoli del 15annunziano

che sono stati repressi aleonimovimenti insur.
rezionali ieolAR nell'Epiro e nella Tessalia.
Il governo turco prende le sue misure per la

sicurezza pet la eventualità di una guerra; ven-
gono spediti grossi rinforzi alParmata d'osser-
vazione sulDanubio; il giorno 14 sopy partiti
da Costantinopoli due vapori carichi di truppe
e di utiglierie; sono stati corppletati tatti i
reggimenti.
Sono state armata di nuovo tutte le førtezze

specialmentequelleversolaGreciaeversoilMon-
tenegro; 14 sqag.igerociehelPArcipelago :
6000 548;t0 glandate Šrnpp0 ROÎÎ& Î©BBalia0Bel-
Pisola di Creta.
- Si legge nel Manifeur du soir.
La potizia del bombardatpento di Valparaiso

arrivata i 11 aprile a Lima vi produsse una im-
pressione di stupore alla quale tennedietro ben
tosto qualche disordine nelle strade, che grazie
alPintervento della polizia venne subito sedato;
BiCCA Î9 COBSegUSDEO BOB (UTOBO COBÎ grAVi CO•
me si temeva in sul principio.
Il governo del Perà ha dato ordine a tutti i

sudditi della regina Isabelle residenti a Lima ed
al Callao di presentarsi alla prefettura; e tutti
quelli che hanno obbedito a questa ingiunzione
sono stati messi in prigione.
Questa tilis,tiry þ stag poi estesa ai diparti-

menti, e dopo la pubblicazione di quell' ordine
continuano gli arresti ed i sequestri.
R 21 aprile zielle sole prigioni di Lima si tro-

Yavano cirop 20,0 Spagnuoli.
- B Tiines ha da Nuova York 11maggio:
Giacomo Stephens è giunto qui ieri sera ed è

stato ricBruto atitusiasticamente. Dicesi che sia
(taip elette gead raistre generale. Mahony si è
dimessor rimovende prima Killian dal posto 4i
TGhere. Šteplieiià si fermò al Metropolitan
Motel e ricevè gran nautero di visite. Ha infor-
mato la stampag tornerà presto in Irlanda;
aggiungende che se i Feniani cessanoqui le dis-
sédzioriiposiohd battere Ìe truppe inglesi in Ir-
Ig(LÖS, ©OggiçRitzzA, ORÉrO quest'annO.
Roberts ha avuto un colloquio con Stephens

e si dice che Íe fazioni si riconciliano in grazia
di Stephens riconosciuto capo.
Kdhan ha divulgato una circolare in cui dice

che la spedizione di Eastport è solamente tem-
porates. In poche migliaia didollari sono state
þene spege perchò hanno accresciate le compli-
cazioni attuali, portata la flotta americana coi

cannoni carichi a cento braccia dalle fortezze
americane, engionata la sospensionedelgog
del Nuovo Brunswick, e agitata la questione
delle pescherie. I confmi del nord-est sono la
porta d'Irlanda. I Feniani adunati cola swerano
indebolito il progetto della Confederazione.

11 Gran Jury della Corte Federale di Norfolk
ha accusato Davis di tradimento.
B Mississipi ha dato fuori nella Luisiana me-

ridionale,ha inandato 13 parrocchie e distrutto
una quantna immensa di proprietå.
Notizie giunto da San Tommaso dicono che

lo steamer StW.x è partito da quel porto il
1• maggio con 1,200 soldati francesi.
Maggio 12: Mahony allega le ragioni per le

quali si ò dimesso. Avendo consentita la spedi-
sione di Eastport, la quale è andata fallita, ed
ha danneggiato la causa, rimanendo sarebbe di
ostacolo alla armonia della Frollana Ste-
phens nella lettera che risponde a Mahony, ho-
cottando la demissione, commenda fatto e lo
chiama savio e patriottico,ma vi prova la debo-
lena di Mahony, che con quel meta cÍistoglieTa
fattenzione dall'Irlanda.Eg dice che il punto
obiettivo de'Feniani non è û Oanada, ma Pir-
landa.
Si dice che i Feniani hanno organimato un

moto a Buffalo. E gen. Reade ha avuto ordine
di andar cola.
I Feniani che catturarono il vascello West-

sporth, resti‡uirono la nave dopo poco, senza of-
fendere il capitano, e presero terra sulle ëoste
del Maine.

DISPACCI ELETTRICI PAIVATI
(AGENZIA STEFABI)

NuovaYork, 16.
U Senato si è aggiornato senza volere ascol.

tare la lettura del messago presidenziale a
pone un veto alPammissione dello Stato di Co-
lorado nelPUnione. Questo procedete del Se-
nato 6 considerato come un insulto fatto al pre·
sidente.
La Cameysdel rappeesentantiba respinto con

82 voti çoptro 22 una proposta di Chan,11
colla quale si approvava la politiça i JpÑwon.
Fa quindi adottatauna mozione tendente a een-
susarela condotta di Chandler, incolpandolo di
aver insultata la Camera.
B ministro delle finanze þa, presentato alla

Commissione ananriaria un nudvo progetto di
legge per la conversione del debitopubblico in
un imprestito còhsolidato al 5 per cento.
Il cholera è cessato in Iratifar e trovasi nello

stadio di apoluta decrescenza a Nuova YorË
Parigi, 28.

Simura deRa Borsa di Parigi.
25 26

rendt franeesi a ago . . . .
. . . . . 64 20 ao

Id. A ij2 90 . . . . 93 25 94 75
consolidan Instesi . . . . . . . . . . as si, a r¡,
anna. Itauano a Wo ga sentents . . se 65 u ao

14. (one snesey. . . se 60 4 -
Id. On IIq.! . . . . . - - # 15

Tuous asyne.
Asioni del Credito mobGiare Dancese. . 520 557

Id. Italiano . . . . . . . -

Id. spagnaolo. . . . . . 253 2g
Asioni strade ferrate finerio . 80 SE

Id. Lomb.-wenate . . . 291 3i2
Id. Austrianbe. . . . . . 302 Sib
Id. R=·mmma

. . , , , , , M m
Obb. strade iner. Enl=•=¾.

. . . . . . . . ifÓ !!2
ObbHgazioni deMa ferrosia di Hawoma . . - A

Puisi.W.
Rettificazione alla chiusura deBa Borsa
Fondi francesi 8 */. - 65 ST
Italiano 5 •/, incontanti-O 75
Mobiliare spagnuoÏ0 -292

Corsi dopo la Borsa
Bendita francese- 66 TQ
Rendita italiana - 48 8Q

Londra, 26.
si dice che iprimi ministri degli Statiinte.

ressati si recheranno alla (conferenza di Parigi.
La Confederazione soeglierebbe i suoi rappre-
6entanti fra i ministri degli Stati medii.

Parigi, 20.
LaPresse dice che la maggioransa della con-

ferenza per i Principati Danybiani si è pronna-
ciata contro Pidesd'occupare iPrincipati. Dopo
la seduta Pambesciatore di Turchia ha chiesto
un'udienzadalPImperatoreperconferire intorno
le eventualita che potrebbe arrecare una dila-
zione nelle decisioni diplomatiche.

TFATIU

SPETTACOLI D'OGGL

Tilfab FAtulio, ord8-1/, -lanS•=mana
compagnia diretta da A. Alajeroni rapptesenta:
Xeria Stuarda.
Quanto prima Don Giovanni.
041TEAMAflTTORI‡UglifELE,ore5 Ils -Rap-

presentazione delfopera: D frosatore- Ballo
spettacoloso: L'Eroins JeNa Slyria.
Isarso Escusico inpiassaMadonna- Rap.

þredlintRglobe tuttfi glotii'

emcle CNRALE REfEOROLOUC0.

Dal Real Museo di fisieg - Firenge 26 massi lii#•
La depressiona del 1prometro che continua

nel settentrione, si è estesa nel resto della Pe-
nisola. Cresce la temperatura. Cielo còþerto e

burrascoso. Mare agitato, e sofnano fortii venti
del secondo quadrante.
La forte corrente equatoriale che di nuovo

invade Patmosfera manterrà la stagione barra-
scosa che abbiamo.

F. BARBERIS, gerdRif.
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AVVISO,

Cop ordinansa dell'illustrissimo si-
goor avvocato Pompilio Citerni, giu-
dice delegato ai fallimenti di Pietro
Teneziani e C., e di Pietro Veneziani
in particolare ,

o stata destinata la
mattina del 6 giugno prossimo, a ore
12 meridiane, per la nuova adunanza
dei creditori non ancora verilienti, da
aver luogo nella cancelleria del trlhu-
Bale civile di Livorno, avvertendo che
in detta adunanza sarà chiuso defini-
tiramente il processo verbale, e com-
pilata la notadei creditori contumaci.
Livorno, a di 25 maggio 1866.

1371 GloYuxl Gau.usl N. N.

DIFFIDAMENTO.

Firenze, li ventisei maggio mille
ottocento sessantasei.

Il sottoscritto cavaliere Agostino
Carrpresi, mandatario generale irre-
vocabile ed amministratore della no-

bile signoraClarenza Altoriti Avila nei
Cotantoni, dichiara a tutti gli effetti
di ragione che Gieesans del fu Gis-

seppe Formigli,agente di beni, domici-
liatoall'IncisadiVald'Arnodisopra,ha
Eno dal ventiquattro maggio corrente
cessatod'amministramibenidelf1sola
di proprietà di detta signora Altoriti
Avila ne' Colantoni posti nelle comu-
nità di Incisa e Rignano, per cui non
sarà riconosciuto nessun atto atte-
nente a detta amministrazione dopo
quell'epoca.

1372 A. CHRHESI.

ACCETTAZIONE DI EREDITA
COM BENEFIEIO D'INTENTABIO.

Si deducea pubblicanotizia cheper
attopassatoalla cancelleria della pré-
turadi Dicomano sotto di 12 maggio
1866,Francescodel fu Lui5iConti,pos-
sidente e lavoratore delproprio,domi-
ciliato e residente nel popolo di San
Godenso in questa ghtrisdizione in

luogo detto Spalienoha dichiarato di

accettare, siccome ha accettato con
benefizio d'inventario, a forma del we-
gliante Codice civile ed ai relativi ef-
fetti l'eredità intestata del defanto di
lui engino Tommaso del fu Alessandro
Conti, possidente già domiciliato e re-
sidente nel tillaggio di San Godenso
in questa pretura, morto il 23 dicem-
bre iB65 ad esso dichiarante devoluta

fare legia come il più prossimo di lui
parente, conosciuta nei primi del de-
eorso gennaio 1866.
Dalla canceßeria della preth di

Dicomano.
Li 22 maggio 1866,

1375 C. Nuccomm, cane.

EDITTO.

Il tributiale civile e correzionale di
Lucca sedente in Camera di consiglio,
e funzionante da tribunale di com-
mettio, con gentenza del 23 maggio
corrente, ha dichiarato il fallimento
di liloish Perugia , negoziante resi-
dente in Lucca, delegando alla proce-
dura ilgiudiceEusenio Grossi. Ha or-
dinato l'apposizione dei sigilli, ha no-
minato a,sindaco provvisorio il signor
ederigo Becchi, ed ha Assato•'il
torno sei giugno prossimo futuro a

aredieci antimeridiano nel locale di
residenza di questo tribunale per la
riunionedei ereditori avanti il giudice
delegato, e per la nomina dei sindaci
deinitivi.
Dalla cancellerla del tribunale sud-

detto.
Li 20maggio 1866.

1366 P likssumezu, eine.

et m to VII CAFmiBL ACCIO VI& F ENNES
documenti una carta a forma di cam- gg
biale con la sola firma del sottoseritto
sotto una marca bollo da centesimi
15, nel modo che appresso, cioë: . ac-

'.°4°i°.Gio i sidimd udt S I Ë PUBBL I C A T 0
chiarando demtta d niun effetto.

IL PRIMO VOLUNIE

DEL

>=E=:':ËCODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA
colini, inn ita tutti i creditori del falli-
mento stesso a depositare dentro

giorni quaranta nella cancelleria del CORITOntato cogli altri Codioi italiani ed esposto nelle fonti enci motivitribunale esvile e correzionale facente
funzionedi tribunale di commercio di

,
. gga

Firenze i respettivi titoli di credito
per farne la verificazione ed afferma- GIA00110 ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
zione a forma della legge. LUISI GERRA, ORALIO SPANNA : GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

UußSE ÛASW. --

Pazzzo L. T.

INFORMAZIONI PER ASSENZA

(Prima pubblicazione) 1369

Sulle instanze di Muzio Luigi fu
Pietro, di Sestri Levante ,

ammesso

alla gratuita clientela con decreto
della Commissione 21 maggio 1866, il
tribunale civile di Chiavari con sua

sentenza 24 stesso mese di maggio,
mandò assumersi informazioni sulla
assenza di PietroMuzio di detto Luigi
di Sestri Levante, migratoper le Ame-
riche tredici anni or sono.

Chiavari, 24 maggio 1866.

F. Quzsta, proe.

GIUDIZ10 D'ASSENZA.

Si rende noto che il tribunale cirlie
di Chiavari sull'instanza di Anna Ma-
rini fu Sebastiano

,
vedova di Giu-

seppe Castagnino di Chiavari, con or-
dinanza 17 maggio corrente mandó
agumersi giurate informazioni sulla
assenza dai R. Stati di Antonio Maria
e Cesare fratelli Castagnino fu Giu-

seppe di Chiavari.
Chiavari, 23 maggio i866.

. Ortsra, proc.

Trevansi vendibili presse la saidetta Tipograia i seguenti Begistri in materia penale :

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colom6ier) . 24 a

. C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colom6ier) 24 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 >

H - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-
zionale (carta colom6ier) . . . 24 >

1 - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
periale) .

•
. . 20 >

L - Registro generale del Ginclice Istruttore (carta colom6ier), . 24 >

N - Registro aeÏle richieste (carta da stato, foglio intero) . . 6 50
S -- Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta

colombier) . . . . . . · · · . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istrazione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

INFORMAZIONI PEli ASSENZA.
(Primapubblicazione) 1367

Sul ricorso di Merlino Giovanni Bat-
tista fu Giuseppe,MariaGaribaldi con-
iugi,edicostorofigli,it tribunale civile
sedente in Chiavari, con decreto 23
maggio corr., mandòassumersi infor-
marioni sull'assenza di Larraro Mer-
lino rispettivo liglio e fratello dei ri-
chiedenti, del inogo di Carasco, co-
munedello stesso nome, migrato per
l'Inghilterra, e di là per l'America,
or fanno quindici anni.
Chiavari, 24 maggio 1866.

F.QUESTA, pr00.

CLI APOSTOLI
m o

ERNESTO RENAN

Traduzione italiana di Eugenio To
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-64•
L 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato.

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondaccio di Šnn Niccoló, 23 Firenze.

L. C

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n• i, del.Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano) . . .
. . . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n* 300 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n* i, articolo 412 della Tarifa Civile

23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, blod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariga suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n* 2626, e della citata Tariffa,
IIod. n• 3, articolo 445 della Tarifa (carta protocollo jno) . . . 5 ,

Conto delle riscossioni e dei versarbenti per proventi di Cancelleria devoluti

ce e lir all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n¶4,
per incili diguardia n nale.

mente - Cariche hre 8 il cento. Lumi articolo 448 della Tarifa (carta protocollo jno) . . . . . 5 a

'"©° ma $Ž' 'Sireggego p•d e. Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e ðagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 a

-- mj Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-
' cipate per atti in materia penale, Mod. n• 13, Tariffa penale (carta da

stato) . . 50

IÛAÎA Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, 'j, foglio) 5 »

la 2 Edizione 1--16•, formate tascabile

Trevaasi vendibili presso la suddetta Tipegrain i seguenti stampati pel Casellario gladiziale
CODICI DEL REGNO D'ITALIA ***·1*•--•**•-·

Prezzo

CIOÈ:
per ogni cento rogu

CODICE* ÛIvn.s corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione ¿elle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto
per l'ordinamento dello Stato Civile - della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . . . . . . . L.

Conica DI Paocenena CmLE C0rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. i34 dello
stesso Codice

. . ,
,

Cartellini, Mod. n° i, art. I del Regolamento -

. . . . . . .
2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n' 3

,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio «Ïi controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale

correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (cartada stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti , Mod. n• 5 , art. 15 del Regolamento
(cartaturcisina) ............................i 50

Certificati di penalità, Mod. n' 6, art 17 del Regolamento (carta colore
2

chamois)................................550
Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

socrgrï rra.Inuvi xeTuo socconso

CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE

AVVISO.
Allo scopo di regolare irapportitrai socie la Societàedigarantirea termini

di equità i reciprqci interessi,nelessochain seguitoa passaggi o stanziamenti
militari o ad eventualità di guerra guerreggiata avesse ad essere ritardato og
impedito il corso normale deHe operazioni sociali, 11 Consiglio d'amministra.
zione della Società Talendosi delle facoltà a lui attribuíte dall'articolo 63 dello
Statuto, viste le proposte in argomento presentate daiComitatidi vigilanzadi
Bologna, Ferrara e Piacenza, e previi concerti colla Direrioner ha deliberato
quanto segue:
!•Quatora per misure militari fosse per ogni parte Impedita la comunlea•

carione o corrispondenza tra una provinela e la Direzione generale, e Ano
quando dura questa assoluta istpossi6ilità, vienedeferite ai Comitatilll vigil2BER
delle rispettiveprovincie di adempiere come delegati tuttiidiritti e la facoltà
di cui all'articolo 7i dello Statuto. Nelle localitàpoidorenonesistono Comitati
di vigilanza, simili temporanee facoltà vensono conferite ai rispettivi a6enti
locali.
2° Verrà rituso ai soci rintiero premio pagato relativo al fondo ofondi ed at

þrodotto o ¡irodotti colpiti dagrandina, dedotte per6 te quote spese d'ampia
utstrazione, giusta le risultanze dei bilancl inali, e sensspregiudiziodellaeen-
finnasions del tostratis a termini defiapolissa esssicurazions, quando si verlii•
cassero i seguenti casit
a) Chedetinacinto un danno di grandine, fosse impossibile eseguire la li-

quitlazione prima che il prodotto sia raccolto peressere chiuso ai periti Pao·
cessoal fondo o fondi danneggiati, oppure che per provata forza magglore,
non si rendesse possibile presentare prima dell'ordinario raccolto del pro-
dotto la denuncia del danno, sempreebé però In cadata della grandine sul
prodotto assicurato sia dal socio enneludentemente accertata,
b) CheneH'intervallo tra la presentazione delle denuncie d'una grandine e

la liquidazione del danno, il prodotto sia distrutto da passaggi o afsnwimmenti
mihtari, quando però la grandineavvenuta sia provata.
3•Nel caso che il prodotto o prodotti assicurati venissero totalantedistrutti

dapassaggi o stanziamenti militari, senza che sia pendente una IIquidarione
d'un danno di grandine,«erràal socio rituso ilpremio pagato pel prodotto o

prodotti colpiti colla deduzione delle spese d'amministrazione e doldiatifs del
risebio corso dalla Società dal giorno della fatta assicurazione a quello della
distruzione deiprodotti, di conformitå alfarticolo 48 dello Statatg.
4' Se per impossibilità nel periti di eseSuire la liquidazione del danno di

grandine, dovesse sospendersi una perizia, mafimpedinientoavesse a cessare
primadel normale raccolto del prodotto, la periziaavrà Inogo appena cessato
l'impedimento e prima che il prodotto sfa raccolto, ed essa avrà il piego effetto
legale, sebbene eseguita fuori del termine utile preinito dallo Statuto.
5• Quandosi rendesse impossibile ai periti l'accesso ai fondi grandinati,

sarà tenuto il socio ad esperire tutte le praticheper togliere limpedimento,
etanto nel caso che ciò non facesse, quante nel caso che le di lui pratiche
riuscissero frustranee, si riterrà provata in confronto col socioPimpossibilità
per parte della Società dieseguire la perizia.
6• In quelle località nelle quali si verilicassero grandi movimenti o stanzia•

mentimilitari, ed eventualità guerresche, B termine utileper presentare la
denunciadei danni di grandine, vien portato a giorni otto. Se scorso il detto
termine,non fosse possibile al socio farpervenire nè alla Direzione generale,
nè au'Agenzia provinciale o mandamentale la denuncia del danno, il socio
sarà tenuto a procurarsi sia dalfAntorità locale, come per altro mezzo, la

prova attendibile tanto dell'impedimentoa presentare ladenuncia, quantodel
danno di grandine avvenuto.
7• Tutte le provesiadell'avvenuta grandine, siadell'impossibilità a prew

tare in tempo utRe la denuncia relativa, come anche la notiâca documentata
della distruzione deiprodotti perpassaggi o stanziamenti militari, dovranno
essereprodotte alla rappresentanza soelsle nel perentario termine di giorrt
cinque dal cessato impedimento.
8• I?Amministrazionee la Direzione della Società si riservano ogni più am-

pia faooltà di ricorrere a tutte le pratiche per chiedere ed ottenere la prova
dei fattiasseriti dai soci.
Tanto si deduce a notiziadegl'interessati per loronorma e direzione.
Milano, i9 maggio 1866.

E direners
Cav. CARDANI ing. FRANCESCO.

n segretaria
1352 Nassara dott. Fedele,

I

COMPAGNIA GENERALE

DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITAUANI
(Canale CAVOUB)

GiustaPassunta riserva, si avvisanogl'interessati, ehe l'assemblesgenerale
degli azionisti, già convocata, comedaprecedenti pubblicazioni, pel giorno 30
del corrente maggio, al tocco, si terrà alla sede della Compagnia a Torino,
piazzetta San Quintino, n• i. 2365

lA DITTA PARODI FOSSATI E COMP.
SUCC. DI G. B. PABOD1 DI Deo

Ha aperta la setteserizione a a• 5000 azioni di Ere 100 cadanna
Per Pimpori;ssione

CARTONI SEME BACHI ORIGINARI GIAPPONEST

PER L' ALLEVAMENTO 1867
Atpaarste cosadisiemi segmenste

i*Si garantisce un minimma di 10 cartoni per ogni azione;
2· Ghi sottoscrive per Paequisto di una o più azioni, primadei finire del pros-
simo maggio, avrà facoltàdi dichiarare se voglia avere eartoni a bozzolo
bianco o verde;

So I cartoni lsarannoscelti tra le migliori qualità dal nostro signor T•Aymo-
nin,versatissimonel generee già daanni stabilito al Giappone. Gustoditi
durante il viaggio ed incassati col sistemadel nostro signor Parodi, rico-
nosciuto il migliore, detti cartoni giungèranno in Milano non più tardi del
dicembre prossimo. La lorooriginalità giapponesesarà constatatamediante
certificati e bolliconsolari;

4·H prezzo sarà basato sul puro costo e spese co1Pagglunta di ltaliano lire T

per cartone di commissione alla ditta.Non ecoederàperò le italiane lire 10
al cartone e saràminore in proporzione del costo primitivo;
5'Il versamento si farà in tre rate. IÁ prima di italiane lire 20 all'atto della

sottoscrizione. La seconda da italiane lire 30 col 31 luglio prossimo venturo.
La terza a saldo alla consegna dei cartoni.
6'È accordatauna prorogaal pagamento della seconda rata ino alla conso•

gna dei cartoni, mediante interesse del 6 per i00 decorribile dal i* agosto
1866;

7* Ai municiple Corpi morali si accordanodilazioni di pagamento ino ad un

mese dopo la consegna dei cartoni;
8*Tostodopo l'arrivo dei cartoni in Milano, sarà compilatodalladitta il conto
di costo e di riparto deimedesimi, in concorsod'una speciale Commissione

seelta fra i principali soscrittori e comunicato per estratto a tutti gli azio•
nisti;.

9* Lesottoserlzioni, anthe per mezzo di letters, si ricevononello Studio deHa

smitetta ditta, la Illame, via delP0rse, a•7. 905

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI

Se#imana 21' dell'asso 1866 1374

· NUMERO

msmm mm
versa¯ Ridmenti

Casse i di 1" classe in conto corrente a a a 33,f 42 20
añihatel di2" classe idem . a a 83,500 m

Assoelazione Italiana ner erigere la
facciata delDuomodiFirenze .... • • • •

Somme...TT 119,569 41 227,344 82

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipograña (Firenze) ed
Dirigere le domande col relativo eaglia postale aNa suddetto

ripe ccompagnate da corrispondente vaglia ytel¢· FIBENZE. - Tip. Exzm Bo'FrA, via del CasteDaccio, 29,


